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MISURE DI PREVENZIONE

NATURA PREVENTIVA E NON REPRESSIVA



Rispetto alle misure penali che
sono collegate alla commissione
di reato, le misure di prevenzione
differiscono perché non hanno
una funzione espiativa-rieducativa
del sottoposto, ma hanno la
funzione di prevenire la
commissione di reati da parte di
un soggetto che con il suo
comportamento ha manifestato
una «pericolosità sociale».



Le misure di prevenzione sono rivolte al 

F U T U R O

sulla base di un delicato giudizio prognostico in
ordine alla probabilità che un soggetto possa
commettere reati



COMPETENZE DEL QUESTORE 

IN MATERIA DI MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI

MISURE DI PREVENZIONE 

DI RECENTE ISTITUZIONE 

AVVISO ORALE

FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO

SORVEGLIANZA SPECIALE DI P.S.

DASPO 

AMMONIMENTO PER STALKING

AMMONIMENTO PER VIOLENZA DOMESTICA

AMMONIMENTO PER CYBERBULLISMO

MISURE DI PREVENZIONE 

TRADIZIONALI



Il codice antimafia (D.Lgs 159/2011) la rende uno strumento molto aggressivo 
nei confronti dei patrimoni illecitamente formati da organizzazioni criminali e 
da singoli soggetti socialmente pericolosi.

Il regime probatorio meno stringente rispetto a quello valevole per il processo 
penale, rende questo provvedimento ablativo molto più utilizzabile rispetto 
ad altre forme di confisca previste dall’ordinamento.

MISURE DI PREVENZIONE PATRIMONIALI
CONFISCA c.d. «ANTIMAFIA»



AMMONIMENTO DEL QUESTORE
MISURA DI PREVENZIONE PERSONALE

STALKING

Legge 38/2009 

VITTIMA

No querela ma istanza al 
Questore 

Esposizione dei fatti

Istruttoria

RIGETTO

Se fatti non fondati o 
aventi già rilevanza 
penale e procedibili 

d’ufficio

ACCOGLIMENTO

Irrogazione invito del 
Questore attenere una 
condotta conforme alla 
legge ed interrompere 
ogni interferenza sulla 

vita privata della vittima

VIOLENZA DOMESTICA

Legge 119/2013 

CHIUNQUE

In caso di percosse e lesioni lievi procedibili a 
querela (consumate o tentate) commesse 
in ambito di violenza domestica segnalate 

da CHIUNQUE in forma non anonima 
ANCHE IN ASSANZA DI QUERELA (No 

istanza della vittima al Questore) 

ISTRUTTORIA + obbligo di omettere le 
generalità del segnalante + segnalazione 

utilizzabile solo ai fini dell’avvio del 
procedimento

RIGETTO

Solo se fatti non fondati
ACCOGLIMENTO
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Art. 7: Fino a quando non è proposta querela o non è presentata denuncia per
taluno dei reati di cui agli articoli 594, 595 e 612 del codice penale e
all’articolo 167 del codice per la protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, commessi, mediante la rete internet, da
minorenni di età superiore agli anni quattordici nei confronti di altro
minorenne, è applicabile la procedura di ammonimento di cui all’articolo 8,
commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni



IMPORTANZA DELLA NOTIFICA DELL’AMMONIMENTO

Particolare attenzione è data a questa fase.
L’ammonimento è un provvedimento che il
legislatore ha voluto «orale», per accentuarne la
solennità ed il carattere deterrente.
L’Ufficiale di P.S. spiega il disvalore delle condotte
realizzate, intimando allo stalker/maltrattante di
cessare ogni azione vessatoria, e di mantenere una
condotta conforme alla legge, informandolo delle
conseguenze giuridiche derivanti da tale
procedimento (procedibilità d’ufficio, pena
aggravata).
In tale sede, a seguito della stipulazione del
protocollo ZEUS, il soggetto ammonito è avviato
verso un percorso di recupero trattamentale (vedi
infra)
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PROTOCOLLO ZEUS



• Sottoscritto in data 5 aprile 2018 dal Questore di Milano e dal
Direttore del Centro Italiano per la Promozione della Mediazione
(CPIM);

• Il CIPM ha nel tempo attivato una serie di progetti finalizzati ad
attuare strategie di contrasto e prevenzione dei fenomeni dello
stalking, violenza domestica e cyberbullismo nei confronti degli
autori di tali atti;

• I maltrattanti/stalkers/cyberbulli, vengono invitati dal Questore ad
intraprendere un percorso trattamentale integrato sulla
consapevolezza del disvalore delle loro azioni;

• Incontri con una equipe multidisciplinare, formata da diverse
tipologie di professionisti (criminologi, avvocati, psicoterapeuti,
educatori, mediatori).

• In caso di mancata sottoposizione o abbandono del percorso, tale
comportamento sarà valutato come sintomatico di pericolosità
sociale, e comporterà la valutazione di una misura di prevenzione
più incisiva
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VIOLENZA DOMESTICA 2017 2018 Var.

AMMONIMENTI EMESSI 7 30 + 328,57%

di cui DONNE 0 1 + 100,00%

di cui UOMINI 7 29 + 314,29%

STALKING 2017 2018 Var.

AMMONIMENTI EMESSI 18 57 + 216,67%

di cui DONNE 4 8 + 100,00%

di cui UOMINI 14 49 + 250,00%



SORVEGLIANZA DI P. S.

Misura di prevenzione particolarmente gravosa per il sottoposto, 
soprattutto quando è accompagnata da particolari prescrizioni 



Può contenere l’obbligo di soggiorno nel comune di dimora 
o residenza abituale e il divieto di soggiorno.

SORVEGLIANZA SPECIALE

DI P.S. CON OBBLIGO DI 

SOGGIORNO

SORVEGLIANZA SEMPLICE

N.B. Entrambe contengono prescrizioni, come ad esempio quella di non intrattenersi fuori

dalla propria abitazione in orario notturno (dalle 21 o dalle 22 in poi)



Riforma del Codice Antimafia – novembre 2017

Possibilità di applicare la sorveglianza speciale di P.S. anche
ai soggetti semplicemente «indiziati» del reato di stalking,
come per i mafiosi



Nuove prospettive di utilizzo delle misure di prevenzione

La Divisione Anticrimine, mediante
l’analisi delle segnalazioni provenienti
dagli uffici territoriali di Polizia e
Carabinieri, oppure dalla stessa analisi
degli interventi delle volanti, selezione i
casi caratterizzati da un’alta
pericolosità, particolarmente gravi ed

allarmanti, al fine di scongiurare che

tali condotte possano degenerare in

fatti più gravi, come il femminicidio o le

aggressioni gravissime (es. con acido)



Grazie per l’attenzione

Dr.ssa Alessandra Simone

Dirigente della Divisione Anticrimine della Questura di Milano


